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In 2° pagina un inoppugnabile documentazione: "Come si inganna il popolo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi alte ore 17.30 

TUTTI A PIAZZA COLONNA 

Parleranno: Gian Carlo Pajetta - Van- 
miccio Farotli - Fernando Schiavetti 
- Virgilio Nasi. 


ANNO XXIV (Nuova seme) N. 239 


SABATO 11 OTTOBRE 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12- 


VIA IL GOV ERNÒ CHE SPALANCA LE PORTE AL RITORNO DEL FASCISMO ! 

Con la complicità del Governo, alle soglie di Montecitorio 
la teppaglia fascista insulta la Repubblica e il Parlamento 

Ondala di indignazione alta Costituente • I deputali abbandonano l’aula e scendono in piazza per sii onta re la inani- 

festazione squadtista - Solo la collera del Parlamento costringe De Gasperi a sciogliere il comizio sedizioso 

-^- - -—---—-“ * —— 

Oggi alle 17,30 in Pia zza Colonna il popolo di Roma esprimerà la sua indignata protesta 

RISPONDA ROMA ir appello ai romani Gasperi tenta di minimizzare 


RISPONDA ROMA! 

Il governo nero, il governo del- Prrncstino: gente delle borgate 
la discordia c della provocatone, condannata dai prìncipi alla sof- 
lutto d’Italia e affossatore del- ferenza e nll’uiniliazione; irnpie- 
l'onore nazionale. Ita volato e con- goti e intellettuali in lotta con¬ 
sentito elio a noma, al Parlnanen- irò la faine; donne che portate 
to italiano, alla Repubblica fos- ancora il lutto della guerra fasci- 
se portato ieri da uno sparuto ma- sta e della sconfitta; giovani ov¬ 
ili polo in camicia bruna, una mio- vii iti dalla disoccupazione e dnl- 
va sanguinosa offesa: l’offesw del- la miseria! E’ dimostrato ormai 
la teppu fascista scatenata, dinan- che con questo governo non c’è 
zi a Montecitorio, ad insultare le pace, non c’è avvenire dignitoso. 
Assise della nazione italiana. non v’è certezza di democrazia. 

De Gasperi, questo tessitore di Alle urne allora, compatti per 
intrighi il quale sembra ormai testimoniare la vostra protesta e 
considerare sua missione quella di Pr a ff,. rniart . | a vostra volontà! 
aprire la strada a tutto il fec- U . . „ _. ... „ • . .i„ 

duine de! passato, e Scelte, que- Contro 1 Perdetti della 

sto zelante studioso dei codici di P ucrra ® della vergogna, contro 
polizia fascisti, hanno lasciato clic coloro c ^ c . s P ,a,jano a <l uc ? i ga¬ 
la vergogna si compisse. glia riletti la strada, contro i f P r,n * 

„ , , . • , - eim, i i)l il lucrali. 1 guerrafondai 

Roma hu dovuto cosi subire ili ,* - 1 , n„ 

nuovo l'onta degli osanna al du- Gasperi, [entroi tra,litori deMa 

re, i deputah del popolo sono sta- , J . e deI|a dein ocra- 

t, insultati da quattro manigoldi, D domani } , ltiriosa 

e, sm pure per pochi .istanti, I baa Hiira di Garibaldi! Se sare- 

spettro _d, un passato , gnomi.no- , vittoria è certa. Se sa- 

^nn .ViTmin n «»e decisi,, sereni, fiduciosi nel- 

apparso eli nuovo nelle pinzze del- , . r _ 

la Capitale della Repubblica. Da e ' os TJ ! ,. orz * pli^r tutta sn 

via Nazionale ,1 questore d. Ro- , uten / nno n vostro successo e Ga- 

ma assisteva impassibile. De Ga- riba , di cbe h)rna cnn V oì sul 

sper. probabilmente trovava piu Campidog i io . 

interessante occuparsi dei suoi in- io _ _ 

• v» * t* 11 n n v ri ir A al 


trighi di corridoio. E un alto fun- 


PIETKO INGRAO 


zionano di polizia, pur dinanzi --—= 

alla flagranza del reato di apolo- _ _ 

già del fascismo, si rifiutava di Bj _g 

aderire alla richiesta del compa- I iPk 

gno Amendola di sciogliere il <-•> | \ni 

mizio sedizioso: non aveva ordi¬ 
ni! E’ stato dimostrato così che ■ 
per il Ministro di Polizia del go- I 1^ C IjP | 
verno nero non fa d’uopo dare or- ® ® , 

dini contro le squadre della tep¬ 
pa fascista. E* stato dimostrato Già da tre gior 
così che per Scelha c per De Ga- annunciavano che 
speri gli uomini in camicia bru- oaLfascista di Pz 
na non sono i nemici: fT. ti Z rr 

\ in libera agli squadristi di Go- centra ij di Rom a. 


APPELLO Al ROMANI 

DEL BLOCCO DEL POPOLO 


Cittadini di Roma! 

Ieri la teppaglia fascista ha osato, approda 
Àwdo della compiacente protezione del Ministro 
degli Interni, manifestare nel centro di Roma con¬ 
tro le istituzioni democratiche, rievocando le gesta 
criminali del regime di Mussolini ed arrivando per¬ 
fino a tentare violenza contro i rappresentanti del 
popolo all’Assemblea Costituente. 

Di fronte a questa inaudita provocazione il 
Blocco del Popolo chiama tutta la cittadinanza 
rotiiana ad una immediata ed energica manifesta- 
ziàne di protesta contro la colpevole indulgenza 
del ! Governo che suoni severo monito ai fasciati e 
riaffermi la fiducia del popolo italiano nei liberi 
ordinamenti della Repubblica. 

Romani!^ 

: Òggi alle 17,30 tutti a Piazza C olonna a pro¬ 
clamare la decisa volontà del popolo di farla finita 
con € rigurgiti del fascismo! 

La Giunta Centrale del Blocco del Popolo 


I deputati dell’Assemblea 

insorgono contro i provocatori 


ti. gli agenti di polizia si lanciano 
più volte tra la folla, sempre però 
allo scopro di proteggere i comi¬ 
zianti e di impedire che 11 comizio 
sia disturbato. A chi rivolge loro 
delle rimosh'anze gli agenti rispon¬ 
dono; « E’ impossibile agire. Ab¬ 
biamo ordini ». 

Sulla piazza la provocazione di¬ 
viene sempre più intollerabile. La 
Malfa e Amendola hanno violenti 
scambi dì pugni con i fascisti. 
Il compagno Pesenti grida « Viva 
ia Repubblica •» e un agente tenta 
di colpirlo con il manganello. Que¬ 
sto grido infatti non poteva che 
disturbare il comizio dei repubbli¬ 
chini. Il socialista Faralli. ohe era 
accanto a Pesenti, grida • Viva 
Piazzale Loreto » c ■ contro di lui 
viene inviato un altro agente. Un 
fascista tenta di slanciarsi su Fa¬ 
ralli ma interviente il compagno 
Laconi che picchia il fascista. 

Drammatico annuncio 

Pajetta e Amendola, vista l’iner¬ 
zia delle forze di polizia, costrette 
loro malgrado da ordini severi ’a 
tutelare un comizio fascista, segui¬ 
ti da altri deputati, si recano a 
Montecitorio per sollecitare l’inter¬ 
vento dell’Assemblea. Mentre il 
compagno Pajetta si dirige verso 
l’aula, altri deputati si recano dal 
Presidente del Consigl’o, costrin¬ 
gendolo a telefonare a Sceiba per 
impartirgli l’ordine di fare scio¬ 
gliere il comizio fascista, che ò 
tanto più grave in quanto si svol¬ 
ge proprio nei pressi del Parla¬ 
mento, della Costituente, cioè, re¬ 
pubblicana e antifascista. 

Sono circa le 19. L’eco delle gra¬ 
vi provocazioni fasciste in atto di¬ 
nanzi alla sede dell’assise sovrana 
del popolo italiano non è ancora 
eiunto nell’aula di Montecitorio. 
L’Assemblea sta discutendo sul te¬ 
sto costituzionale della Repubblica 
Italiana quando il dibattito viene 
drammaticamente interrotto. 

Il compagno PAJETTA entra im¬ 
petuosamente nell’Aula e chieda la 
parola al Preside/ite. 

Con voce concitata egli riferisce 


avrebbero tenuto durante la gior- roma. 

nata di ieri due comizi in due zone Apologià del fascismo 


sj dichiara impossibilitato ad agire t a jj a> <;j stanno denigrando ?d in¬ 
avendo avuto ordini precisi che multando le istituzioni democratiche 
non pu trasgredire. conquistate col sangue del popolo 

lini nn rirnltnln rlnll nfnn-Pntn rii T ^ ^ r 


L’on. SANSONE a nome del grup¬ 
po socialista prende la parola per 
ribadire che a pochi passi da Mon¬ 
tecitorio il governo permette che 
si suonino la marcia reale e gli in¬ 
ni fascisti. Il monarchico BENE¬ 
DETTINI salta in piedi gridando, 
«che c’entra la marcia reale? -, ma 
viene fatto tacere dalle grida di in¬ 
dignazione dj tutta l'Assemblea. In 
questo momento fanno il loro in¬ 
gresso nell’aula De Gasperi, Grassi, 
Fanfani e Cappa che vanno a se¬ 
dersi in fretta al banco del go¬ 
verno. 

TERRACINI: • On. Benedettini, 
non dimentichi che qui siamo nel¬ 
l’Assemblea Costituente della Re¬ 
pubblica Italiana e che la conquista 
delle nuove istituzioni repubbliean' 
è costata al popolo italiano dolore e 
sangue. In questo momento le sue 
interruzioni sono inopportune. 

SANSONE, ripredendo a parlare, 
racconta che pochi minuti prima i 
fascisti manifesavano davanti al 
Parlamento al grido di «ripuliamo 
i! Campidoglio, por poi ripulire 
Montecitorio E voi collcghi demo¬ 
cristiani •— dìfe Sansone — ve r.e 
state muti e non sentite il dovere 
di protestare con tutte le vostre 
forze? 

De Gasperi « rassicura » 

A questo punto DE GASPERI 
fa cenno al Presidente che deside¬ 
ra parlare. « Sono informato della 
cosa — di cc il cancelliere — anche 
&e passando poc.ii minuti fa con la 
macchina da piazza Colonna non 
ho visto nulla. Ho chiesto spiegazio¬ 
ni al Ministro dell'Interno ed egli 
mi ha risposto che il comizio non 
era autorizzato ... 

LA ROCCA: Come non autoriz¬ 
zato se da tre giorni ci sono i ma¬ 
nifesti per le strade e la polizia 
assicurava il servizio d’ordine .>? 

DE GASPERI: ~ Ritengo esagera¬ 
to Tallarme. Ad ogni modo ho dato 
"ordine dj non permettere a nessu¬ 


no di tenere comizio in prossimità 
di MnnUeitorio. 

Il tentativo del presidente del 
consiglio di minimizzare l'accaduto 
non soddisfa l'Assemblea che con¬ 
tinua a rumoreggiare indignata 
mentre da varie parti si rimbecca 
De Gasperi. 

In questo istante il compagno 
LACONI entra correndo nell'aula 
e rivolto al presidente Terracini 
esclama concitatamente: •• Signor 
Presidente in questo momento la 
polizia sia caricando i deputati fuo¬ 
ri dal portone di Montecitorio... La 
.sinistra abbandona impetuosamente 
la sala. 

Intanto l’ordine di far sospender*» 
il comizio impartito telefonicamen¬ 
te da De Gasperi a Sceiba è final¬ 
mente giunto a piazza Colonna. La 
polizia ha iniziato immediatamen¬ 
te a caricare con le jeep.- i dimo¬ 
stranti cbe sj disperdono gridando 
gli ultimi insulti. 

Un gruppo di dirige pel* via del 
Tritone verso via IV Fontan.» dove 
viene affrontato da un reparto del¬ 
la Celeri» e disperso. 

I deputati rientrano nell'aula dove 
frattanto ha ' preso la parola il 
comoaeno Scoccimarro. 

SCOCCI MA RRO riproverà du¬ 
ramente De Gasperi per aver egli 
rotto 11 patto che aveva unito tutti 
gli antifascisti: libertà p er 

tranne che por i fascistiSe le 
forze dello Stato non garantiran¬ 
no l'osservanza di questo patto — 
dice Scoccimarro — noi provvede¬ 
remo da soli a difendere la libertà. 

Subito dopo parla il repubblica- 
nò CONTI per dire che appena sa¬ 
puto della cosa egli si è recato in 
piazza Colonna per fare un sopra¬ 
luogo e non ha visto nessun depu¬ 
tato caricato dalla polizia. Invece 
di protestare contro i fascisti. Con¬ 
ti si scaglia- contro la sinistra, che 
protesta indignata. 

BARONTINI: Parli Paccinrdi. Si 
Darli Pacciardj — >i grida da molti 
banchi. 


La requisitoria di Amendola 


-i , jy-i « nni*lln php busi iRiduàiv, evi t. uiiu canto suiia piazza e si tanno avanci zone nena 

* g I a . r,,a J, r ' , | n,: e . ,a Politica di Aìmìrante avrebbe tenuto sì P ar,i della pseudo democrazia assieme ad alcuni cittadini,'per far il Sottosegretario ANDREOTT1. 

l S ’ a ’r L J a ^!£'° ne 6 n -° ,a in piazza Colonna, sotto gli aspici delTm/austo triennio ». Cm pre- fronte alla provocazione. unico membro del governo presen- 

feccia fa comodo — oggi come !/l, *r«:T ié 17 ora fidata messo egli non tardava a scagliarsi Dai rappresentanti del popolo piu . , r _ tt T a 

nel ’21 - per scagliarla contro la tll KmTrin di PateiA tl Biro- contro la P Kito-masso-aiudaico- volte si leva alto il grido di . Viva f; n . c “ a “‘ a ’ paIl,d ° : " 

avanzata della classe operaia e fondo 1 dei camioncini assumevi 1 un democrazia e ad esaltare coloro che la Repubblica .. I fascisti rìspon- *" - J 1!n £° 11reqlUIS,toria del com ‘ 

dei lavoratori. E tuito si spiega: ritmo frenetico, specialmente a combatterono ar. fianco degl, inva- dono con insulti e con sputi pagno Pajata.. 

„ - • , •_, , * b .. Ut""' Ir"",; ’ F sari tedeschi. . Il compagno Giancarlo Pajetta si L indignazione e vivissima; da si- 

poiehe se si drizzano le forze di Piazza Venezia. Mentre alcuni cittadini, contenuti lancia allora verso il centro della nistra si grida «viva la Repubblica» 

polizia a paralizzare e a stronca- ji com i z [ a di Patrissi dalla polizia ches aveva severi or- folla fascista e grida, con voce chia- e j deputati di tutti i settori si le- 
rc lo slancio, la sete di giustizia dini di non lasciar disturbare il co- ra e forte « Abbasso il fascismo. _ n;KÌ i arm i a , 1 j: r „ o,, a i 

dei milioni e milioni di italiani Poco dopo Patrissi. in Piazza SS. mizio. tentano di ribattere i fascisti. Abbasso 1 tedeschi». Alcuni fasci- p ... 

indigenti, oppressi offesi tesi ver- Apostoli, iniziava il suo comizio, un gruppo di deputati esce da Mon- sti si fanno intorno minacciosi. Pa- ' jno esce correnao aan aula per 
so if riscatto la conseguenza lo- ,a cui P unta P*ù saliente era rap- tecitorio. per riratuzzarc la provo- jetta stringe t pugni. portare man forte ai colleghi rhe 

* • t ’j • ~ j.j presentata dal fuo rimprovero alla caz ìone fascista. Arrivano intanto Riccardo Lom- sono ancora in piazza. 

g nc aeri a i impuniia destra di non aver e ancora il co- ij compagno tViorgio Amendola bardi, Foa, La Malfa. Pacciardi. AMENDOLA si avvicina al ban- 

assicurata ai criminali, agli alla- raggio di servirsi dei movimenti di- interviene energicamente presso it Pesenti. Giordani. Malvestiti, La- co del governo e apostrofa vi\ T .ncu- 

mntori. ni fascisti. sposti ad utilizzare la violenza. vice questore chq è presente per coni. Maria Maddalena Rossi, Ca- mente Andreotti che srmbra incfce- 

Ecco il frutto: il rigurgito fa- Non appena Patrissi ha terminato dirigere le forze di polizia, invi- vallotti ed altri. Tra deputati e co- tito. Da sinistra si grida «vergogna, 

scisto, l’oltraggio al Parlamento, la d * parlare i convenuti, che assona- tandolo a disperdere il comizio che mizianti avvengono alcuni inciden- vergogna ~! 

minaccia alle istituzioni tieni ocra- cavano a qualche centinaio^ si so- ■ — .- ■ . .. . ■ . ■ „ —. — 

no recati m massa a Pirzza Colonna . . 

a ^ enr |?' dove, con un grande apparato di al- » m • ■m * m m 

SHv-i-H-rs S?? La Confmdustria ha troncato 

nuova insolenza dogli sconfitti, le Verso le 18 il comizio fascista, g g g B g AAA* *_ 

■speranze e i tentativi di sedizio- alla presenza di un migliaio di per- | 1 "■ | X I | W+ T T T *| TS 7 B y O 

nc contro l’ordine rrpubblìcano. sone, aveva inizio. Subito i comi- |, L v> J. V/ U. LiQ. 4»X ▼ XXX V-» VX X O vi 

lori contro questa sciagurata -=-— 

o?nIpTicità con"? gruppi ranisti ìef UiSo^omano^mentre una' di Con l’arbitrario gesto gli industriali vogliono strappare un immediato 

è insorta sdegnata l’Assemblea cma di partecipanti aprivano Firn- sblocco dei ticenziamenli - L* Esecutivo della CG1L convocato d ‘ut sterna 

( ostituento. E finalmente, quan- permeabile mostrando orgogliosa- ** 

do già ì deputati erano in piaz- niente la camicia nera, che aveva- Rinfrancata dal \foto di fiducia sottolineò la necessità di prendere ha disapprovato la cosfRurrone del-; 
za a frustare il manipolo in ca- no ^ no 8 - que * tenuta na- che il Governo De GSasperi è riuscì- aderbati provvedimenti che per- l'L’jfftcio d'informozione e la dichia - 

• • « * r; n « ■ « «' è Grida sediziose di «viva il to a strappare alla Costituente, la mettessero la riqualificazione della razione comune dei 9 partiti coma- 

I rf ,n jf?i Li C duce * levavano da qualche pun- Conflndustria è scesa ieri sul ter- mano d'optn-a licenziata e il suo nìsn. ha irsuto su una non me- 

mo'.'-o. Lo semaiio dell Assemblea ^ della piazza, alcuni invece si lì- reno della provocazione aperta, assorbimento in altri rami dell’in- glio identificata « intemazionale so 

richiamava ai suoi doverj 1 uomo, mitavano a gridar? le paroI f> d'or- troncando bruscameaite tutte le dustria. La C.G.I.L. non mancò di ciclista ». sulla « fumione etìuilibra- 

cui pure dovevano stare a cuore dine della guerra fascista - Tunisia, trattative in coreo con la C.G.I.L. premere in questo senso sia sulla dalistas. sulla * funzione equilibra¬ 
la tutela c la dignità della rap- Corsica^ Nizza, Malta. Biserta pi- Si interromperanno coni nuovamen- Conflndustria che sul Governo, sen- per evitare una nuova guerra tra 

presentanza nazionale stola puntata ecc. ccc. «. te le discussioni per it contratto za però che alcuna iniziativa . in l'Est « l'Ovest, e su altri soliti ar- 

Si può continuare su onesta Molti passanti, richiamati dalle metallurgie!, nonché nuclle per 11 merito venisse mai intrapresa. gomenti del suo repertorio. 


avanzata della classe operaia e tondo dei camioncini assumeva un democrazia e ad esaltare coloro che la Repubblica • I fascisti rispon 
dei lavoratori. E .otto ,1 spiega: nPoo treneUco, specialmente a ^ ^ s 

poiché se si drizzano le forze di Piazza Venezia. alcuni cittadini, contenuti irmei* niinm v?r,n il mntr n Hdl: 


La Confindustria ha troncato 
tutte le trattative in corso 

Con l’arbitrario gesto gli industriali vogliono strappare un immediato 
sblocco dei licenziamenti - L’Esecutivo della CGIL convocato d‘urgenza 


>1 DUO COD3 in 11 n TP tu mipvfn munì i itiuauidu -- I 7 j , i- . V * --- v—“i 

, jA v ■ " grida, sì raccoglie.vano ai margini trattamento degli optirai nei mesi Solo ieri sera Fon. Fanfano st Interrogato se il PSL1 o un altro 

' ‘ p ‘ della piazza — tenuti lontani dalle res triz;one ae ‘* energia elettrica, decideva a convocare la CGIL, di- partito europeo avesse già preso in 

Roma deve dare una sferzante forze di polizia Inviate da Sceiba divissimo è il fermenti) nene cate- monticando però di invitare gli in- iniziativa di coni'ocare una Confe- 
lisposta a questa cricca dì poli- a proteggere il comizio — manife- aori c interessate. dustriall. I rappresentanti dei lavo- rema dn panili socialisti per costi - 

ticanti, preoccupata solo di tene- stando la loro indignazione. La Confindustria Ila motivato rotori dacevano subito presente co- tu ™ t '«Internazionale socialista» e se 


..j Vi- j “J ,, .-,-- na cercato cosi a: meixere i lavo- u r^ecutivo conreaeraie e staio quando a più riprese gU hanno ri 

ci della pace, dell ordine, della cone del suo giornale, ma non cer- raton dinanzi al fatto compiuto, convocato d’urgenza per stamani al- cordato che alla recente Conjerenza 

democrazia. Roma deve isolare ,e to per manifestare la sua indigna- laddove — data la pravità de] prò- le ore 8.30 aocinlijta di Zurigo il PS LI non era 

condannare i compari, che, dietro zionc: vi si soffermava qualche blema — sarebbe nece-varia un’a- - staio ammesso neanche come osser- 

ordine dolio straniero, tengono il istante con aria compiaciuta. Dalla attenta e approfondita di tut- PtOVOCSIZÌOIIÌ ÌÌ Saragat S'pcS' senzT^Tr^aUro “r^nde” 

bordone ai * restauratori dello piazza qualcuno lo riconosceva e a ’. ^ucs one. . ■ . ■ re. quando un giornalista straniero 

squadrismo Fascista. Roma demo- lo applaudiva. *"?, t—Sf. X* 3 f ll3Z20 Wediftill £ u «**«*«.*« wreb- 

e rat ,ca dove trovare ad ogni cd- Alle 18 e 5 1 oratore ufficiale del , ar{a]e ]a CGIL aveva tatlo |CTj <rra Von SaTagah aVo tc0p0 di un l aj %£ 0 tTa ^ 

Mn,In sua unita per dare scacco MSI prendeva la parola. Da dove strile come una cessaziort? del re- di creare intorno a si un po’ di ru- imperialismo americano e i paesi de- 

alle forze oscure, cbe vogliono il parlasse non «i è saputo, perchè girne di blocco dei licenziamenti more -alla vigilia delle cleztor.i a Ro- mocrattei. 


j: T ■ J il- a • I - — ■ ~ --■- • I ■ -, iv..-. c cu, iwmv". i jcre.nza ai iar»i:ra. i parava una mani j mozione jascira 

vara, ai lettacelo, dell Appio, dii Nel gruppo degli organizzatori I La CGIL fin dal primg» istanteI Com’era facilmente prevedibile, epHlcanto di inni del passato regime. 


Ma CONTI prosegue imperterri¬ 
to esortando la sinistra ad aver fi¬ 
ducia di Sceiba e trovando il mo¬ 
do di parlare di « questo strac¬ 
cio di Repubblica ». PACCIAR- 
DI tira per la giacca l’orato¬ 
re che si volta inviperito gridando: 

— lasciami parlare ». Parlano dopo 
Conti, il democristiano • MANZINI 
che tenta di minimizzare gli ;nci- 
denti iniziando coll’affermare che 
dopo le parole dell'on. Conti ben 
poco gli restava da dire, e il com¬ 
pagno MAFFI ghe rievoca commos¬ 
so la sua esperienza del periodo 
fascista e prefascista. 

Anche il repubblicano LA MALFA 
reca la sua testimonianza sull’av¬ 
venimento e conferma di aver su¬ 
bito violenze. 

Di fronte a una simile manife¬ 
stazione fascista — dice La Malfa 

— ognuno si regoli come crede. 
Per conto mio le ho date e le ho 
ricevute perchè come cittadino, 
sentivo il dovere, di intervenire in 
difesa della legge-, 

L‘on. MAZZONI rind.) afferma 
che la polizia ha fatto il suo dove¬ 
re disperdendo con energia il co¬ 
mizio fascista, non appena ne ha 
avuto l'ordine. Egli dichiara di am¬ 
mettere tutta la libertà possibile 
ner chiunque, ma non per i fasci¬ 
sti. 

La stessa tesi viene svolta dal- 
l'on. PRIOLO il quale rileva che, 
s« la polizia ha fatto il suo dovere, 
altrettanto non si può dire bei con¬ 
fronti delie autorità che hanno 
omesso di impartire ordini severi 
alle forze di polizia, malgrado che 
da tre giorni si sapesse che un mo¬ 
vimento fascista aveva indetto un 
comizio in Piazza Colonna. «Vor¬ 
rei vedere — nota Prfolo — che co- 
=a avrebbe fatto il governo Se si 
fosse trattato di un comizio non 
autorizzato di operai o contadini ». 
La frase deil'oratore suscita vivi 
applausi a sinistra e rimostranze 
tra i deputati democratici cristiani. 

L’on. PACCIARDI che „è stato 
testimone oculare deU'awenimen- 
to. domanda a sua volta la paToia 
per ribadire le responsabilità del 
governo in questa occasione. Egli 
rileva come l'aUr.osfera del comi¬ 
zio fosse quella delle manifestazio¬ 
ni fasciste del 1920-22 e ricorda che 
qualcuno — riconosciutolo — ha 
gridato: -Quello è Pacciardi. Bi¬ 
sogna ammazzarlo ». 

Questi insulti e queste minacce 

— rileva l’oratore — non nascono 
dal nulla. F-ssi sono ripetuti tylti 
1 giorni dalla stampa fascista, che 
è lasciata liberamente uscire. 

Prende ora la parola 11 compagno 
GIORGIO AMENDOLA. Egli affer¬ 
ma ohe U contegno degli «ganti di 


[Pubblica Sicurezza, non appena es-'i 
hanno avuto l’ordine di agire, è 
stato esemplare .-otto ogni punto 
Idi vista. In questa ocea.-ione non e 
!da criticarsi dunque il comporta¬ 
mento della polizia, che è rimasta 
.solo in attesa di ordini, ma quello 
del governo. 

Il comizio fascista — dice l’ora¬ 
tore — si è aperto, alte 18 precise, 
con dei canti fascisti c subito lo 
stesso Amendola si è rivolto al vi¬ 
ce Questore, chr comandava le for¬ 
ze di polizia, per domandargli di 
sciogliere il comizio dato che il 
canto di ir.nl fascisti e le grida se¬ 
diziose che si levavano sulla piaz- 
! za costituivano un reato. II vice 
Questore rispose di essere m at¬ 
tesa di ordini e perche qu.sti or¬ 
dini arrivassero c'è voluto l'inter¬ 
vento di alcuni deputati presso il 
Presidente del Consiglio e ci sono 


voluti più di 40 minuti di tempo. 

« Molti deputati — dice a questo 
punto l'oratore ---, hanno ricor¬ 
dato il periodo elle \a dal ’l!» al 
'24. Permettete anche a me di ri¬ 
cordare. Io ero allora un ragaz¬ 
zo... ».. 

1 deputati di tutti i settori, eccet¬ 
tuati i monarchici, si levano in pie¬ 
di applaudendo al Martire Gio¬ 
vami Amendola. Da più parti si 
grida ..Viva Amendola». 

AMENDOLA prosegue ricordan¬ 
do appunto la trepidazione con la 
quale egli, ragazzo, attendeva, .» 
Montecitorio, il padri, che qual¬ 
che volta usciva, assieme a De Ga- 
ppori. da una uscita secondaria, 
perchè la teppa fascista si assie¬ 
pava in piazza Montecitorio per 
fare opera di intimidazione sui de¬ 
putati 

Non a caso, prosegue l'oratore, 
la provocazione fascista si è sca¬ 
tenata proprio nei pressi di Mon¬ 
tecitorio e i deputati antifascisti 
hanno impedito qu.stn provoca¬ 
zione e la impediranno per il fu¬ 
turo. servendosi del mandato loro 
affidato dal popolo italiano. E-=sl 
: loti» ranno contro i provocatori fa¬ 
scisti dentro e fuori l'Assemblea. 

L’oratore sottolinea in«in« nuo¬ 
vamente le responsabilità del go¬ 
verno che paragona a quei governi 
deboli e inetti che si succi.dettero 
in Italia prima del 1922. 

Amendola conclude il um in- 
tcrvendo ponendo al governo due 
precise domande: 1) di far cono¬ 
scere al più presto quali provvedi¬ 
menti sono stati presi a carico del 
Capo della Polizia e del Questore 
di Roma che hanno permesso ella 
provocazione fascista di svolgersi 
liberamente in una piazza centrale 
di Roma per più di 40 minuti: 
2i di far conoscere inoltre quali 
provvedimenti — e un provvedi¬ 
mento solo è possibile: lo sciogli¬ 
mento — sono stati presi a carico 
del MSI che ha organizzato la ma¬ 
nifestazione provocatoria di Piaz¬ 
za Colonna. 

’ H PRESIDENTE riassume- 1 ter¬ 
mini della questione e rileva co¬ 
me da parte di tutti i deputati vi 
sia stata una profonda preoccupa¬ 
zione p^r quanto è avvenuto. 

La discussione è stata un ammo¬ 
nimento a quanti operano per la 
rinascita di un infausto regime, ed 
è stato anche un invito a coloro 
che rìevojiu applicare la volontà 
deirAssemblea ad essere quanto 
più è possibile vigilanti. 

L'on. DE GASPERI approfitta 
della fine di seduta c della stan¬ 
chezza dei deputati per dire che 
lui ha risposto esaurientemente a 
quanti avevano mosso critiche al 
governo c da la sua parola d’ono¬ 
re che lui difenderà la libertà. 

NMla piazza numerosi gruppi di 
cittadini discutono ancora anima- 
tr.mente sugli incidenti. Improvvi¬ 
sati oratori prendono applauditis- 
sùni la parola per stigmatizzane 
l'accaduto e le rssponsabilità del 
Governo, Dalla Polizia viene in- 
j tan’o comunicato che sono stati 
* onerati 13 fermi. 


LA SCELTA DEL GOVERNATORE DI TRIESTE 

~ / 

Le quadro potenze invitano 

Italia e Jugoslavia ad accordarsi 


LAKE SUCCESS. 10. — I rap¬ 
presentanti della Gran Bretagna, 
della Francia, dell’U.R.S.S. c degli 
Statj Uni;i in una riunione a porte 
chiuse hanno convenuto di rimette¬ 
re allTtalia e alla Jugoslavia la de¬ 
cisione per la scelta del governato¬ 
re di Trieste. 

L’accordo cosi raggiunto fra le 
quattro grandi potenze verrà sotto¬ 
posto all’approvazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza. 

Il rappresentante britannico Co- 
dogen. che presiede attualmente il 
Consiglio di Sicurezza, ha lasciato 
[capire che il Consiglio potrebbe riu¬ 
nirsi già nella giornata di sabato. 

In forza di tale accordo, Italia e 
Jugoslavia verranno invitate ad ac¬ 
cordarsi per la designazione del go¬ 
vernatore di Trieste, il quale Dcr 
altro prima di assumere la carica 
dovrà otteierc il benestare del Con¬ 
siglio di Sicurezza. 

. .. _ __ 

I PIANI DEI RITERRÀ FONDAI 

Taft vuole riarmare 

la Germania contro rii.R.S.S. 

NEW YORK, IO - Il .sen Robert 
Taft, uno dei maggiori esponenti 
del partito repubblicano, ha oggi a- 
pertamente rivelato 11 piano di riar¬ 
mo della Germania concepito dal 
guerrafondai americani quando ha 


detto che gli Stati Uniti debbono 
* rafforzare la Germania in modo 
da renderla indipendente cd in gra¬ 
do dj resistere ad una eventuale ag¬ 
gressione russa ». 

Il senatore Taft ha inoltre detto 
che « occorre concludere al p:ù pre¬ 
sto la pace col Giappone » ed r.a 
insistito per un'applicazione del pia¬ 
no Marshall per l’Europa 

Truppe arabe 
contro la Palestina 

EIRUTH, 10. — II Segretario del¬ 
ia Lega Araba, alla fine di una riu¬ 
nione segreta della Lega, ha uffi¬ 
cialmente dichiarato che truppe 
es.'zi. ne. dell'Arabia Saudita e si¬ 
riane sono in marcia verso le fron¬ 
tiere della Palestina, per una * di¬ 
mostrazione di forza - ne) caso di 
una spartizione della Terra Santa, 
aggiungendo che membri della Le¬ 
ga hanno deciso di inviare • aiuti 
morali e militari agli arabi *. 

Commentando le notizie «ugU 
ammassamentj di truppe alle fron¬ 
tiere palestinesi, un portavoce del¬ 
l'organizzazione ebraica Hagana ne 
ha minimizzato l’Importanza, affer¬ 
mando che tl movente d| quest# 
misure adottate dagli arabi è evi¬ 
dentemente quello di Influenzare la 
decisioni delle Nazioni Unite. 
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“ DOCUMENTI ,, DEMOCRISTIANI! 


UNA PROVA mOPPUGNABILB 



Ecco come si inganna il popolo 


I quotidiani 
riproducono 


a 


indipendenti,, che insultano giornalmente i partiti dei lavoratori 
oggi parola per parola i vecchi scritti farcisti di IWario Appelius 


«voiAir i»i;it il hi. otto mi, popolo u voterete im:k l.'AV¬ 
VENTO UFI, PARADISO HOl.Si I. VICO » rara un li'uor.Uo ed anonimo 
manifestino di malcelata (frisine democristiana. Il foglietto, a docu¬ 
mentazione delle « verità » asserite, è Illustrato con fotografie, una 
delle quali, quella qui sopra riprodotta, porta questa didascalia: « Sì 
prtoci:rn:uA’ ali/aruesto di tutti i nemici dui.da rivolu¬ 
zioni:, COME I.’ AVVENUTO IN RUSSIA. COME. AVVIENE. IN .IUGO¬ 
SLAVIA, IN UNGHERIA, IN POLONIA, KIT. TUTTI I VERI COMU¬ 
NISTI DO VR INNO COLI, A HO RARE CON LE LORO DENUNCI!: ». Il 
manifestino e ino.tre corredato da altre fotografie: un uomo ferito 
e tradotto in carcere da « biechi aguzzini rossi un gruppo « di con¬ 
dannati a morte», imo'onnati per la strada, che marciano \erso il 
luogo d’esecuzione col sorriso del forti sulle latihra; e sdiate di uom ni, 
di soldati, di donne. «IV JUGOSLAVIA. ' COME DIMOSTRANO QUE¬ 
STE EO l'OGR AITI,, II. PARADISO ROSSO E’ GIÀ’ DIVENUTO UNA 
REALTÀ’» conclude l'anonimo manifestimi democristiano. Sono seri 
I fatti illustrali nelle fotografìe del manifestini democristiani? NO ! 
GLI AR'ILITCI DI QUESTI EOGf.II/ITI SONO A’OI.GAltl MISTI! I- 
CA TORI, TANTO E’ VI RO (III. SI NASCONDONO DIETRO L’ANONIMO. 


• Deve cosi al capitano Toforl che 
qui si chiama Kruja (e In Itati» 
staggia con una decina di passa¬ 
porti falsi, come Ini stesso mi ha 
precisato in un momento di eufo¬ 
ria) se mi è stato dato di assistere 
agli ignobili episodi che hanno ac¬ 
compagnalo quest’auro delitto tle'- 
la storia: l’occupa'ione titilla della 
Italianissima Pelagosa ». 

Cosi terminava una torrispon- 
denza pubblicata giovedì 25 settem¬ 
bre 1947 dal doniate della Sera 
sotto un titolo a 4 colonne 

«Con riti orgiastici — avvertiva 
I il sommarlo le truppe jugosla¬ 
ve celebrano la "innquista” del¬ 
l'Isola tta'i.ina ». 

Kra la piin'n avanzata delia stam- 



XXX VII 


LA TAVERNA DEI GENERALI 


■/Ufo Fiume A erutta maggia 


U N giovane di ventotto anni, quasi privo di barba femmineo, trit¬ 
ernato, elegante, piofumjtissfmo col quale ho fatto conoscenza a 


-I' •• * (*4 ! n‘ '< 


oa gial'a che parlava e che. secon¬ 


do gli otcl'ni dei padroni, amma¬ 
niva la ra/’one giornaliera di in¬ 
dulti e di calunnie contro la Jugo¬ 
slavia. contro i paesi che più sono 
a\andati sulla stiada della denio- 
>-i a-'ia 

Attila » 


bordo del ’Kiang (uno da quattro sapori fluviali che *to dovuto pren¬ 
der* attraverso numerose peripezie par fa t ritorno da Ciuug-King a 
Smangimi) ifi’invit^a scendere lójtjuia \Van-ciéng, città militare della 
regione delle Gole dpaq?!. alla quale iL\ Kiartg ha dato fondo « Ile aoj 
ctor^ jul tramontr 


ufficiali e (-«mandanti partigiani 
fioriti In questi ultimi anni, un 
esemplare di questa c.,«to potente 
e tenebrosa che dirige attualmente 
tutta ta politica niillt ire della Bal- 
canla e che ha tutti gli pl'nimtl 
di una associazione a delinquei e .. 

Qualche volta que.-te coìC si in¬ 
ventano. 11 padrone, ubili mo o ame¬ 
ricano che sin. paga e le calunnie 
si mettono gin a tanto a riga per 
una o due colonne Ma miakhe vol¬ 
ta manca anche la voglia di in¬ 
ventare. Qualche volta alla truffa 
per il lepore bisogna aggiungere 


CONTRATTACCO AL PROCESSO DI PROSINONE 


App lausi del pùbblico 

all’avvocato difensore 


(Hai nqstro inviato speciale) 


PROSINONE, 10 — Ctà da qual¬ 
che tempo • Tavrocato Riccardi, ri¬ 
presa t’ai'ruiga difensiva sospesa 
giovedì. niara dimostrando come 
qualmenve la stona della setta fos¬ 
se mrenUita di sana pianta. 

Lqli è "un t cernente oratore e le 
frasi salienti riei suoi discorsi non 
st accnióteniti di dirle, ma le urla. 
Voltasi;/ 'dalla parte dell'avvocato 
Paoni ,/t» apostrofò urlando: « Co- 
lunula 'IQuesta setta è una manovra 
calunnuì'-a e tu lo sai’» Paoni L 
stava a guardare tranquillo con la 
aria rii inastino sardonico che è sta 
ta piu volte notata; poi si è acceso 


anche la beffa. Ecl e quanto e av- hr , o/ | v ( , d e ,. a(tf((0 « r , pr e a o 
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lai «lessa fotografìa. Infatti, era stata pubblicata due anni or sono dal 
•ettim.inale « Urtmen » (paglnone interno del N. 40 del It dicembre 1545 . 
foto I.N.P.). Essa si riferiva ad avvenimenti di allora: in seguito ad 
una manifestazione antimonarchica la polizia romena aveva caricato 
la folla sotto il palazzo reale. La didascalia della foto era la seguente: 
• I PRIMI ARRESTATI. QUASI TUTTI COMUNISTI. SONO CONDOTTI 
AI POSTI DI POLIZIA DI BUCAREST ». L’altra fotografìa del mani¬ 
festino democristiano, che - riproduceva un uomo ferito ed arrestato, 

) presa dallo stesso numero di « CIUAILN ». che la commentava con 
queste parole: «UN GIOVANE OPERAIO RUMENO PERITO ED AR¬ 
RESTATO PER AA'ER GRIDATO CONTRO LA .MONARCHIA ». La fo¬ 
tografìa « del condannati a morte » è slata presa invece in occasione 

della parata del I. maggio a Sofìa. Si tratta di un corteo allegorico. 
In cui veniva rievocato H terrore monarchico in Bulgaria durante la 

occupazione nazista (un giornale romano. l’« Espresso ». fu querelato 
dalla Legazione bulgara a Roma per aver pubblicato il 1 S settembre 1 S 4 B 
quest’ultima foto, dandole un significato analogo a quel o del mani¬ 

festino elettorale democristiano). CHI ADOPERA I."ARALA DELLA CA- 
I. UNNI A E DELLA MENZOGNA E SI NASCONDE DIE ERO I/ANONIMO 
NON E’ DEGNO DI SALIRE AL CAMPIDOGLIO. CITTADINI ROMANI, 
VOTATE PER IL BLOCCO DEL POPOLO 


SCANDALOSO BROGLIO A V. OliGLI ASI A! LI 


Certificati elettorali 

incettati dai Gesuiti 


Ino scandaloso «liu«o conimelo (la ! A, !r • *- Volp.ni Urlo. Rapport.no. 

narie de. l’adr. (.culti di r.a degl. Am«I I Taglioni Aristide. Corsi Pietro. Marehion- 


fi ai danni di un rdevantc numero di 
elriinri romani è «lato ieri scoperto per 
puro « a«n da un nostro r( dottore 

Il nostro redattore, infatti, rei .vosi in 
mattinata prc-ii l'Uffiem fleltorile del 
Comune in sia Nazionale a nell eri-re 
il proprio rerlifiiato. (he non gli era 
stato recapitato a domatilo, «i sentita 
risponder!- dall'impiegato addetto d’f il 
«no certificato era stato ritirato quii, he 
giorno innanzi da tale Miritele Tornasi 
ah-tante in piazza del Ge«it 45 

Il no«tro compagno «i recata allora a 
(jneUinclirizzo. anche per «nporr rum» 
mal il suo certificato si trota««e nelle 
mani del Tornir dato che n» 111 era 
riuscito a «aprre di più « II" I ffieio flrl- 
toralc* 

(.rande f stata la sorpresa del nnttro 
redattore quando ri numero 45 d» p-az- 
m del Ge«ù ha troiaio In Ca<« ilei Ci¬ 
miti I a «orpre«a rioTcva però Tirppm 
rrcrerr quando d pidrr gninhan» (nl- 
t'altro i he «hirottito di fronte sili ri 
cincia del Ti«itntore, risfionrirr» impv- 
silole « No, guardi, lei «biglia Noi tut¬ 
ti i rertifinti elettorali li far<'ìa'”«i e-t 
«indire da frate Potenziali (almeno rn«l 
ei è par»o di capirei che «i trovi noi. al 
portone laterale, in iti degli -A «talli » 

« f iim* tutti i certificati* > ha repli¬ 
cato il nostro redattore «MI «i — •*-in- 
pre impassibile il buon padre r-iaicb» 
no - i eertifieati che ei recapitile te* 
ttbarlin reputiamo opportune trattenerti 
noi A dispnsirionr. naturalmente, degli 
interessati ». 

- Il nostro redattore, il onale «anta uni 
ottima ednei-'one u recasi al’«ra «en 
tu batter « ’glio in ni degl- A**iMi e 
rhiedesa di Tratel Pntenriili 'fa il 
Er»td Poienriib riceve solo la mit: ni 
E Onesto non è il «pio caso I n aou 
tn analogo F «tato in*att ; ecmtnecsn ai 
danni del «ttnnr Cirio Al n»\ c*-r d» 
(juando è nato - cmnu'MnMn inni or 
sono abita in ria ilei Plebiscito II? e 
che nelle preeed-nti pensioni h» re 
polarmente r-revnfn il «no cert-F-.i*<i 
I e due «eoperte «orto «fate recolerrnen 
le dennneiate «IN Polizia, mi eoi «e«n 
br» ehe ì «imi fnnz'nnm ie-endiro ir 
Pressarsi a fondo di rivesti climorcno 
brogl’O elettora'r •sembra anehe ehe noi 
«fi oneste ri-toni »ad« rieereati n"? b* 
In r 4 "e li Cesi dei Gesuiti nodi d-» d» 
eiffi cifra territoriali. e sareblw* inde! ri 
la una perquisitone 

Né I fnnr'onari ri hinno «moto «pio 
gare, in b.»«e a onali diritti re»f- e v » 
fin abiti in Itllil «1 p-rm''tl d- *v«t 
tee-re rrrfifieiti eleftnril» ehe r-^i-srdi 
la il territorio itiliim 


ne Renato, Rieri, Ferrante Sparlarci. fa¬ 
biani Egidio Ciamhini Alfio, De Petria 
Attilio. 

Tutti gli inrarlritti stampa delle Giunte 
Rlnmll del lltoren, al'r « presso la Fede¬ 
ra-ime Comunista in i'iarra S Andrea 
della Valle. 


NIDI D’INFANZIA 

ri sono pervenuti altri tndirirrl del ta¬ 
ra 1 ! dure il nido «ara organinatn: 

Tuseo'.ana: Via I.a Speri» T? — Monte 
Sarro: \ ia Gargano — C’otnnm- Via Ta- 
marelli 115 - sia Gregoriana al. 


Muraglia contro 

L'Indomani Calo^so bulla baie di 
quei documenti avreiibe potuto de¬ 
nunciare tl tcrorc delle orde slave 
Saratfat nvrebbp avuto il matei tale 
pei le ètte invettive contro la c las- 
ae operaia e il Partito Corrnm-sla 
'a Democ-iaCt lattanti avrebbe a 
"u!o lo.tastone, mettendo da patte 
oqni pudore, di inondare Roma dij 
mamte=ti e’*ttoiah in cui il faict-i 
s’a « Bì a ut .'leone » invita a votare 
oi-i lo Mudo eroe.,ito per far mu¬ 
raglia ai nuovi Aitila d>-l. Comm- 
teru R po'eva appaine gniìiiiU»*ta 1 
noi la valli «na i ommenioi azione i 
della Halta?!ia di I.c nanto. la pon- 
lifie.a esa 1*azione della foi/a. la | 
campagna di odio lanciata da' pal¬ 
coscenici del'p .«al» parrocc-hitli « 
acidi ì litui a dai pioppi dello chiese 

K ncce-^aiio f« r dimenticare al- 
l’nnmes.ito che il Governo De C!i- 
suen riserva il mio denaro per pii 
speculatori e lo nesa ai suoi di- 
oendcnlt. bi'Oitna far dimenticare 
affli artigian', ai p.ccoli imprendi¬ 
tori ehe il Governo De Gas-neri ha 
decretato la loro rovina, bisogna 
fai dimenticare alle massaie elio i 
orezzi aumentano peichè cosi vuo¬ 
le il G, nei no dii dcmoLT’Vtianl, 
dei liberali e dei qualunquisti, bi¬ 
sogna occultare il fatto che i fasci¬ 
sti minacciano le libertà riconqui¬ 
state. e allora ?otto a speculare sul 
serri'mento nazionale su Gorizia, 
sul Comintern. su Pelagosa conqui¬ 
staci da trupoe di nwinizzati che 
celebrano « riti orgiastici ». 

La corrispondenza del Giornate 
d'ìlp S r ra del 2 n settembre, a fir¬ 
ma di Enzo Pandolfi. •• inviato spe¬ 
ciale - a l’eiagosa. racconta: 

Edizione riveduta 

« BARI. 24 — Un giovane alba¬ 

nese. quasi imberbe, profumatissi¬ 
mo che ho avuto la «frani sorte di 
conostcre nel'a ” hall ” di un al¬ 
bergo rii Bari, mi ha insilato- a 
scendere con pii nell’Isola di Pela- 
gosa, ordinata la settimana scorsa 
dalle truppe Jugoslave. SI dilania 
Toforl: nonostante la sua giovane 
rtà. ^e sue mani da signotlna, è un 
capitano d! Dii Ninne dei p irtl- 
eiani albanesi, tl de tino ha in uto 
die nna stanza dell’albergo fo«se 
assegnala In parti tignai! al caro¬ 
tano Toforl e a me. Co«ì ho potuto 
osservare II 'rzloso plgiinia di «eia 
dei mio compagno, la raffinata ele¬ 
ganza del suo ” necessaire " di ar¬ 
gento e di smaim. la sontuosità 
del’e sue pantofole I suol mov - 
menti, la sua biancheria, ia mor¬ 
bidezza del suoi gesti. Fondili ita 
lioidità della capi* latura satura di 
brillantina. Il forbpo profumo (he 
erompeva dal suo letto e da'.Ia «ita 
persona e. «opratutto. quel pigia¬ 
ma color fragola mi farevano pen¬ 
sare di essere in presenza di un 
efebo di gran lusso, mantenuto oui 
In Italia da qualche rie-hissimo 
mercante di Tirana, di Scu'ari o 
di Dimazzo. I nuovi cresi de:la ter¬ 
ra baicanlra' hanno in proposi o 
I gnst! di Aldblade Ho avuto «osi 
l’oecasione di conoscere uno degli 


saccrdoaìf^i’elh 1 u io» b u nw umu^IMifitmcntri* 1 
erso !c ire l’orgia auntica raggiunge tl diapason mpqtandorm i miei 
generali quali tono in realtà Corpi nudi. Anime- aperte. Ebbri marci 
hjnno buttato sotto t tavoli le vernici civilizzate di cui sano spalmate 
le loro uniformi c ri rivelano nella loro vera natura di bimbi senili, 
di monellacct frelli e crudeli, di esseri prepotenti e leziosi per i quali 
il potere ì solamente il mezzo ptr vivere neil'ozto e nel’a sfarzo facendo 
ù proprio comodo e procurandosi tutti quei piaceri chtf là* tradizione 
cinese considera appannaggio millenario «li ehi comanda 

I piti' u sono tolti le giacche militari, gh*snvali. qualcuno anche t 
pantaloni, chiedendo ai padrone del Inaile meno virili indumenti di 
seta nei quali i loro^corpi effeminati « «rosane- meglio che nei ruvidi 
panni delle uniformi 

Prima dinanzi olio straniero posjvino a dare gli ordini con grazia 
e con dignità Ora non più Tirannclli ir »rba urlano tn malo modo 
gli ordini al tervidorame dei due vessi il quale mostra una servilità 
nauseante c risponde con riverenze anche alle pedate E non si può farne 
loro colpa, poveretti ché questi guerrieri in camicia di sera sono rapaci 
di buttare in carcere e magjri zìi far tagliare la testa al primo servo 
clic osasse ribellarsi Due generali, tanto per ridere, mi stroppiano mez 
zo ud disgraziato facendolo bersaglio dt tutte le bottiglie che hanno 
sorto mano Le piene come Ir vuote L’uomo ne riceve una sulla faccia 
che gli fende il labbro 11 aratore gli butta * «nolo d» compenso una 
manciata di dollari fra le ntatri'.generalt 

H vino cinese c-gh alcool occidentale bruciano rapidamente gli ulti 
*m nmasugh di ritegno Un magUrior generalf si denuda per completo, 
poi si getta con le natiche tn su sopra un divano e s’addormenta in 
compagnia della sua Jjiiii' —■ ne a 


IL TESIO lil MARIO APPELIUS: I dur brani riportali sono «tati 
stralciati il primo a pagina 282 e il secondo a pagina 267 del libro 
, « t i crisi di Mudila » - Edizione Mondadori - 1925 


Visita 


venuto questa volto. I.«i toriispon 
rienza pubblicata dal - Giornale del¬ 
la Sera» non e stata sentta il 24 
.lettembie l‘J17, ma dodici anni pri¬ 
ma; non è stata scritta da Cuzo 
Pandolfi ma da Mai io Appelius, non 
e »tata < concepita » a Pelafiosa, nw 
a AVan-cienc 

J Volete legset In n< ll'echzione ori¬ 
ginale con i nomi ir. cinese e la rii- 
!/ione dolimi » nnv.e ilio «dina¬ 
ri ► ? Ceicate nel libio « La eii.il di 
! Budda » di Mario Appelius. edi/in- 
ine Mondadori, dedicato a Galea,za 
( Ciano 

I A pag. 2B6 leggerete 

I » Un dovane di ventotto anni, 

, quasi pillo di barba, femmineo. 

I sdolcinato, elefante, profumai |«si- 
| ino coi quale ho fatto ioiio«tcn/.i a 

! bordo del " Ki.in» ".. 

K poi - Il destino tu voluto ilip 
una delle tre cabine di prima clas¬ 
se del " Ktam; ■” fosse assopii >ta 
durante otto giorni in p.-tii uri, ali 
al generale Clcng e a me. I.» pri- «|i 
ni.) notte mi sono liiuil.i'o ad «•«-/ 
sirvaie il lezlo-o pljauij di -.e-a *z| 
de] uni tonipaxiio di «abiiia. l.i r.if-j* 
biMt.i eleg inza del suo " ner»s.al-fj 
re" d'argento e sma lo. la sonino-i 
sita delle sue pantofole, et r. ». 

E piu appit*iso » .. (mi fJ< cva 
pensarci di essere eaplt.uo In coni- 
pagni.i ni mi efebo di gran lusso, 
mantenuto, ere. . I eresi de’li fina 
hanno |n proposito I gusti di Alci- 
biade ». 

Quosto è il cappello della * itfr- 
rispondenza » Poi v'e-igono le n^fti- 
7 ie, le » ttvela/.ioni » L unico pian¬ 
do oneinale e quello da noi cibalo 
aU’ini/io Tutto il resto, periodrj'jper 
pertorio capocorso per eapove’/ao è 
diligentemente copiato 
Ecco « le str.ide strettis/imo <o te¬ 
nebrone ecco il finire del prjtmzo 
•A mezzanotte — srrlve {, Ap¬ 
pellila - . dopo un imcrmlrwtbllr 
pranzo einese... ». . V mezzanotte 

— fa eco il ” Giornale delia 9irJ ” 

— dopo un Interminabile pranzo In 
quella elle fu un tonino la Casurma 
delia Guardia di Finanza... ». 


rii moderare oh appreriiwieHfiJ ». 

« Sn 'qucllo ihe duo, to' » 

« Rosta • inferi enne tl Presidente 
« RiiVra un corno’ Rada tome 
porli* » 

* /’cirlerò p come' ». 


(Vm^AOSlto menati, ipectaic* 

BARt, 24 — Céri JtWQii b ul- 
banesc r quasi, imberbe . profu¬ 
matissimo zite ho svuto la 
strana torte di conoscere nella 
a halli, di un albèrgo di i?ari. 
mi ha invitato a scenderò aòu 
lui nell’isola ii Pelagosa. 
cupaia Ut fctttmana tcors 
"iL truppa - iugoslave 


Cattato 


Verso le tre . orytu raggiunse 
tt diapason mostrandomi questi 
ufficiali slavi quali sono 
ta. ibbri marci, avevano butta¬ 
to viia zon le uniformi la 'oro 
vernice di civiltà e si nvelavwo 
uomini frali « crudeli per *» 


quali tt potere militare e *oia 
mente tl messo per vivere net- 
l'osio-e nello.sfarzo. 

I pii avevano rivestito man- 
menti di Sfta in qui i loro cor¬ 
pi offeviinpti si travpno meglio 
che nei-ruvidi panni delle unt- 
forpiU 'jprlsha del pranzo pen¬ 
savano a dare ordini con gra¬ 
fia e distinzione? ora urlavano 
i taro cordini al seruiaoramc 
dei due Sessi che tt sono porta¬ 
ti al loro seguito e che mostra 
una servilità nauseante. Un di¬ 
sgraziato fu latto bersaglio ai 
tutte le bottiglie che un uffi¬ 
ciale si trovo sotto mano, le 
piene carne le vuote. L'uomo tie 
ripevè una-sul la faccia che g, » 


La 


scena m 


adre 


fèndette - it ' labbro. Il tiratole 
gXì buttò. a titolo di indennità. 


una manciata di dinari, tra >e 
risate generali. 

'Un turno $i denudò al com¬ 
pleto. poi si gettò sopra un ler¬ 
cio' divano e si aaaormento 
Altri pfeSero a giocare u carte. 
II. tavolo si copri di btniiett, 
"’-' ,r ìn ffTP* 1 '"» Pnorm. somme , 



IL TESTO DEI,1,’INVIATO SPECIALE DEL «GIORNALE DELLA 
SERA»; I due hr^-i. come tutto il testo della corrispondenza, corri¬ 
spondono, periodo % ?r periodo al capitolo XXXVII del romanzo del 
* i-.aestro » fascista (pagine 262-359) 


Ed ecco la scena madre i«niella 
che deve commuovere le dorme ti- 
j morate di Dio. i « ceti medi », quet- 
• la che dóve «aprire gli ocdiu agli 
italiani* l'orgia. I lettori possono 
confrontai? i due te.-ti nelH) ripro¬ 
duzioni pubblicate 
j Ed ecco poi il finale - 
j «Due generali — scrive; Mario 
| Aope'.Iius — si giuncano al > ’* f.UiR- 
! ting ' le grazie di tuia r.fgazzina 
rhe sfogsii sotto la tunica di seta 
azzurra uno sgargiante palo di pan¬ 
taloni rossi: f; segno delia vergl- 
1 n|*à. La bimba viziosa segue sor¬ 
ridendo le vicende dpi qjBoco. A 
[ parlila finita il viniitore getto al 
| padrone del locale li prejtzo della 
primizia e «r«mi|>arp con la po«fa 
! dietro una rirc.i tenda in bran- 
. dell) ». 

I « Due capitani — scrivi» "da P*»- 
I.igosa " l'inviato -cecilie «I 

gìuorano le grazie di idra ragazzi¬ 
na che sfoggia, sotto la, tttnlra >z- 
zurra uno sgargiante pr<o di pan¬ 
taloni rossi: Il segno rifila vergi¬ 
nità. l-a bimba viziosa s'rgue sorri¬ 
dendo ie vicende dei giuoro. La 
partita è finita. I] vlneltmre si pren¬ 
de la primizia e sronrpcire con la 
posta dietro nna tenda a brandelli ». 

I padroni Fono serviti- Chi mai fi 
andrà a ricordare de; generali dt 
Mario Appelius? 

Questa volta pero il/ giuoco e «in¬ 
nato male. 


Applausi alla difesa 

luj questo tumulto il campanello 
del f Presidente risuoitava come dal 
inailo rii sotto Pph pmcri andarse¬ 
ne calando dall’enorme sedia ai 
volto ncj/a toga, e scomparve, so 
spandendo l'udienza « Voi non m« 
conoscete » urlava l'avvocato Rie 
ca.rdt «E non finisce qui! ». L’odore 
rii . 1 rissa piacque nf pubblico accata 
.«'^ifo dietro la transenna, c quando 
nino i ore leni io un • ri riva Riccar- 
rh‘ • i hot: i ma m raoqinnsern l'ora 
l,oup (Cl.iqito dissero oli ni i rrJnn, 
'ili','rido sprezzantcliente le spalle) 
^ -tl Pubblico Ministero (Riamerà 
thè imposto il sile«i:io raccomando 
'jjrai emerite » Qui non siamo n tcn- 
/rro' Chi crede di stare a teatro sv 
(ine può andare’ » lina tnce pririo 
» Il teatro lo state facendo tot’» 
Quest'ovazione e queste urla ciatir 
chiaramente a hi'ore di Graziosi, e 
qualcuno disse ehe Rimordi con quel 
colpo aveva i min la causa 

Il maestro s tara ricino alla so 
Ira finestra colle braccia incrociate 
e mposp ron alcune timide smorfi • 
a dur ragazze clip qonqolanti pii 
tacci ano segno lRia aveva qh oc 
chini', e tanto fece e tonto prego 
ini carabiniere che questi dovette 
midure da Graziosi ad avvertirlo 
che nel pubblico davanti a Ito c’ern 
uno iettatole tremendo, che toccas 
se terrò, non sia nini, e lo facesse 
carcia re t in. 

Granosi ttxeò. procelle tutto fa 
brodo. il faro delle manette: e tl 
carabiniere oh spiegò che questo 
iettatore era tanto forte che tir. 
giorno egli stava m mntoricletta. I» 
ii-rie e precipito ut un fosso Pur 
di niandnrlo i in. la ragazza. eoo'» 
ordinili gl i andò a dire che lo vo¬ 
levano gni al telefono, e ruriP altre 


cose, ma tl notaio-icttptnre tornava 
invariabilmente ari appoppiarsi alla 
balaustra dt Graziosi, fi a il terrore 
delle donne 

La corte rientro e Vurrtnga ripre¬ 
se Era stalo. >n sostanza, il pruno 
colpo mjerto dalla difesa, la quale 
bellteosameufc ha affermato die 
questi sono zuccherini in confronto 
ili quel che verrà dopo Guuchò 
Riccardi, pur occupato a smantella¬ 
re la requisitoria dt Guarnirà, Ita 
mostrato chiaramente tilt obicttivi 
che la difesa intende perseguire 

Uno, e forse il principale di e«*i 
è dimostrare che la famosa setta, 
per la quale Marta Cappa ai rebbe 
scritto la sua famosa lettera, non 
sarebbe die una monta’ in a «• una 
imangione della Parte Cu tic dee.-a. 
acf arrivare a tutti i costi a'I't rga- 
stdo Questa, che ha scatenato il 
tumulto, e In pane saliente, e che 
si (lappata la prossima setti- 
mima da Libane, dcll'at migri lì re¬ 
co refi l-a quale fiero assieme a ef¬ 
fetti oratori a i olle discutibili, eou- 
lenri’o rotisirierarioni eli malto in¬ 
terasse 


PIKTRO INGRAO 
Dtr «tlore 


MARCO VAIS 

R«Hàa“ore-eauo resoonsab’to 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min I* [>ai .Serrilo «arnia doppi. 
Questi avvili «1 ricevono preaio 1 » 
i.nresiinnaria ercluslva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Telefoni 


Via del Variamento n i. 

• 1-372 r 54 >M ore 8 .M- 1 Ì; 

Via dei tritone n I», tl. il; «il 
45.554 lane via F CriSpi). ore !.J*- 1 I 
ì P A 1 I . Galleria Colonna n ti 

lei 513-514 . Largo Cingi) - • Arenai» 
Bonas-enta • Via rnmarellt 147 . lei 
« 4-151 e 14 ns ore I.i"-I 3 e l*-l» 
Via della Mrrrede 54 -A (filatelie, 
(■uarino) 111 15 . 31-17 . Via Marci 

’t n e ti e • 11 il lei * 7-174 


ti«i-aitonl L il 


ARREDAMENTI ECONOMICI, di I u»«o. ,rn-cn« 
pr.gs..al', m-ili a poni di is-il.i’a nw 
ii-nvi Intrq ri in i G» Vala'ìier 4 S » te’.e 
f -.io .IM ’i'ii 

CAMERE DA IETTO, «al» -il prasto ncd-Ui eri 
il sili f-M-i i-i ii'rfctia Ii-d’iisi li» \»!i'iiei 
44 .i tikf.?. 'MI 'Gl 

MOBILI' l’ri r.t m an,nistare usuile il Majai 
nnn -li V a lal^Jier 4 « » t»lrf« no Jùl 9 ’>! 
OROLODi’ OROLOGI 1 ! OROLOGI’" Tetti potori 
a\»:r ini «.le .V -*7 eni-iii pa-t»'li in oein 
i .i o-i i. j r » • Gl'"!"*, (i i»la 70 4 




CLAUDETTE 

COL&E&T 

’JO+fN 

WAV NE 



CA'HIFOIÌNIA 
’SXPRCSS 


s * o 

«lil'z 


tìScsaafEàaaissìa 


ri: 


Cronaca <11 



1 17 Acquisti, vendile, case 
nienti, negozi, (rrreni. 

A LIDO DEL TARO (I iu- 
irr.-i ri p «i ili mai li I -‘li 
I f‘ 


Tutta 

l»er 


Roma voterà domani 
il Blocco del Popolo 


Oggi si chiude la campagna elettorale 


4 causa rieI comizio di prore»fa, fo. Vl"a«iL ATI.I.AGGIO BRED V: 
«'ouro la maceria prococaz-onc fasci -1 Bo'iltil. Marzi Marchesi 


s a di p'czza Co,orna, d.’c-tra, de, co¬ 
mi;, pr, celiente.orare indetti per 
questa sera sono sospesi 


RAM AZZINI: Bice Durazj’o. ono¬ 
ravo.e I.IzzadrL Muntesi, o.-e 13 . 
LN.A. e BANCA LAVORO: Bugi,.-ri. 
» 4 . POSTELEGRAFONICI, via 


Alle ore 2030 tarmi no lenirti remiti i ° rf 
nei teguenli quartieri periferie, . «or- del Seminario' Montesi e P p razzo. 
* -ore 7 , 30 : MERCATI GENERALI: 

c - _ ; F-u^-o Fior*, ora 6. 

monte jacro, riazza Semptone: Uno- 


iNotilan: 18 30 . Msccarcsc: BarbaglJa. 

’ Guiui 18 770 . Morena-Vermicno 
«Amaricci. La picei re; la: 18 . 30 . Ostia 
Antica. M Cambi. Quadrani: 18 . 30 , 
Portile*. re: Beretla, M«si. 13 30 , Set- 
tecaniinl' Dalla, Volpi; 18 30 . T<-m- 
ba di Nerone: Berllngicri. Romeo: 
13 30 , Tomba di Homo o - Mazze!. 
Pomez. 18 Tìo. Tor Sapienza: A. An- 
:oTe«;i FraiiceschcìU. 


BLOCCO 

del 


ferole Fernando Schiaretti, presiederà 
Gincaqnoli. 

Trioni afe. Largo Trionfale ore 1930: 
Om. Giuseppe Romita, presiederà Laneiei. 

Trasterere, Piazza San Cotonato: Ono¬ 
revole Edoardo D'Onolrio. presiederà Ar¬ 
cete. 

Tarpi raattara. Piazza della Marron ri- 


POPOLO 



chelacci. 

Tascolano. Piazzo Armenia: Oa. Gi¬ 
rolamo Li Cauti e Prof. Achille Lordi. 

Ponte-Regola, Piazza Chiesa Suora: 
On. Niccolai, On. Cavallari. 


AGRO 


Ore 20 . Acl'is on Grazi, on Na- i 
dia Spano. 13 30 . Caparmene C e- 
garl. C-pogra^I: 13 CO. Casilln.i (Tor¬ 
re Maura i. on. Cre-naschi. Peri.Io. 
Limiti. 18 , 30 . Flnoccnio-Borgn slana’ 
B^irgVletti, I.eporatti: 18.10 Fiu*nl- 
'C’.no' • on. Adele Bei. Marcnionrte. 

La (Liunta elettorale del Bior¬ 
eo del Popolo da oggi è trasfe¬ 
rita in piazza Sant’Andrea del¬ 
la Valle n. 3 . Telefoni: 52 . 9 W - 
53 . 505 . 



1 TEATRI 

j 41 EM COSMO- *;» 21 , !r» » c*re 

• te ia:a!i «j»-n , 

IRTI: or t 21 * « l-*».*i»u»-*l P»-»-,e » 1 F»- 

«:.t»I ic’.r »*mi Hi l:'-ra»i.-a»l 

ELISIO' are 17 70 . "‘s; F-or l -«'i • 4 ~ot« ir 

i. ( .,1 - . 


SPiTTACOLl] 


La lotta degli statali 

è lotta di tutti i lavoratori 


gpparta- 
L. 12 


-inni 


< irn'» n'ir» J'iri'dr t 1 


Terni, si prfjxi 
i-i Lobi inaile 
ini 9 


24 Rapprescnt. Piati. L. IO 


i 


ICAPRANICHETTA 

POLTRONE NUMERATE 

'putiotàA.. 6 Z 465 l 


A LIDO DEL FARO (Fiu-ninnn) Trai'rr«i pirm 
.rr » -i p. rih oiìz-Ii lo’ii l»rr»ro fjSbri«»r.ile 


pro« 5 '< e-ir Ti-» M-r »«'». 42 mt 11 


Sollffita roTUforazion» dpi Consiglio dpi Ir 
Leghe per decidere .tuil’aiione da svolgere 



SCHIAVINE 

ATA DEI, BOSCHETTO. Il» 


La 


figlia 
del Capitana 

ora' 17 - l* li . 21 


I lavoratori romani hanno d«ct«o Ieri 
di scendere rompattl in lolla al f.anro del 
dip nd»ntt siati', p-»r appoggiare la loro 
az onc iDie.sa ad o;t»n?re ] equiparazione 
d-i'a .sraìa mojLie a quella in uso nci- 
1 ir.du.-tr.a 

La d-et-ione t «tata pre.sa nel corso di 
una grandiosa riunione tenuta«i nrli'au'a 
na«na deli'Lstit’ito Ga'ileo Ga’iJel a via 
Come V-rde e a’ìa ouale hanno parteci¬ 
pato t Cornila!! Direfi-.j di tutti i Sto¬ 
riarmi! e !• Commii-ionl Interne delle 

azi-*tdr romane 

I a riessa .«ohdaneia lo «levo appog¬ 
gio da'o ai Imiora'r.ri dei.a terra, gli ope¬ 
rai. gii artigiani. , -,-rn:cì romani I han¬ 
no promevso o-a agli stata’i Le parole 
jd«i rappresentami d*i ferrovieri, dei po- 


I 


I tegnenti antisti pobbliel. ehe «i ,«n» 
messi a disp«sìri«»ne deila Giunta Centra¬ 
la dei Blarra dei Popolo. «I trovino ron 
la loro macchina domini domenica I! 
corrente in Tiarrm Sant’Andre» delia 
A alle I. 

A’ie ore 7 : Ugolini Guglielmo. Gtorglnl 
Armando. Luciani Giuseppe, Larianl Al¬ 
freda. Rinaldi Alberto, Saiioia Giuseppe. 
Angeletfi Pompilio. Parrl Giovanni. Peloni 
Frane#. I orioli Cario 


'TEAm COLLE OPUO ore 70 ’O «a-rr>.a di 
PONTE REGOLA, pi*»?-’ 4 ii’CS - j «j, tra a , • 1 . iu:»: li» • 

! QEIIIVì) ere *i lì . W» »ze PzVetJiv » 


OET, 

CEN- 


ALH1U1R1 


Sei ancora in tempo ! 

Cittadino: Roma ha bi¬ 
sogno del tuo voto! Spez¬ 
za Il cerchio della corru¬ 
zione e dell’affarismo vo¬ 
tando per II Blocco del 
Popolo. 


Ni i-iva ' oi Cava'i.iri. Nlero’zj (] 
n-of A chi "e I.orni. APPIO, pizzi’VALLE 
f’KTTX-h: ro Aorilc B'iviirri Per -1 

rofi BORGATA GORDIANI. 1 --oj 
GorTlèr 1 Papnr-z-o. Vljrn«vr«: DOR-i 
G.ATA S. BASII IO: Lo—bs-rfl 
rcvoto l 7 . F’orc; BORO ATA 
TRt lf.O: E Ferri, on SHIpo- 

TOCEI.I F, piir7.i riel on. Gul- 

’O. Porta. FORTF AI’RET.IO: Ci. 

Civica Vidi'* G ARB.ATET.toA. P. 

D Sin'! ’ on A-nendo’a or.. Toti-ltl: 
c.iwicoi r.Nsr. -z-ro’ a. rivìzzv 
on. Tone’ o. Turchi: LAlTtF^TINA. 
n!e Br-sl’lc.i S P'o'o' Nltll. Vere 
To'»’. CASAL BERTONE: Mon’S'l, 
VaMc.rcbl: MADONNA OFI. RIPO¬ 
SO. pleura Ir-ieej 0 oisIcInL Soiaro: 
AIONTF MARIO, via A. Gabe li. Bi¬ 
ce Crolla, on. De FTipo: OSTIA LI¬ 
DO. ptozza An-'o Mirz’o: on Grn- 
rl. Nato'I: PII7TR ALATA: lacchi». 

Otto: PONTE MII.ATO. p > Ponto 
Hi'.vlO' on As.«e*-n.7to. Bu-chi: PRE- 
NESTINO, p h» PrcncsMro: Pompeo. 
ColajinnI. Zcvl: PRIM.AA’.AI.T.F,: Li¬ 
cata. Miriam Mafai; Quadraro. piaz¬ 
za C nreaie. Gazzoil. on. Ua Bocci: 
QUARTICCTOI.O, piazza A, Fioren¬ 
za: F. Fiore, on, Vcmocchl: SAV IO- 
RENZO, piazza de! Siculi: on. No¬ 
vella. gen. Piacentini, presiederà 
Fanceilo: VAI. MF.I.AINA: Gandol- 


l--.i Vi-iri» ere 
»s Pj-.i’j • 
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Le «■ -iri 


VARIETÀ’ 

Riitr zi e sia 


ia f * 2 » 


tra . vi»-, i ». 
m • f .s 


» in-» 

. 


9 » 

: -* 


Pr .=9 13 


'«) 

r?n » 

1 LTIEBI. R » * 

FELICE' cent 
s »-.-» » 

JOVISEIU: -«a» 

• i'-» » 

H 1 S 205 T. G-y r»- 3 ! -,F, » i i-i • Sui I zf- » 
VCOTO" Fon» r.v < f i . D «'li c .;r»!e • 
FàrSCIFE f sp r » i I !» i Imi li-'» li 

• «*r» i .••» » 

ROSI: V»-.»'i e f- 1 » . \»-*Ii Se;’»» 4 Ter 

r .-3 » ». 


CINEMA 


R csi:r:e E \ l L ■ F.s^tilno t vt Fili» »no 

Ar. F.**3f-i 3» A-i-i». Te*tr» la 4 r-x, F<ie3. 

Sz*r» 12 *. lf -8 o, Ijit.-'l» lolle fi»? » 
lt)u:u la « i!t a 'ke«f'l» 
ttr:a:*: Q -'la d. «si m *»»e:r» 

Unirti: ?*-raj IF»»>i*: 
ilTa: V .2 dirsi ai^n» 

Alftrct: Smsi Pince 
laTucitbn: Sinfisi» ptcir-, » 
typis: I falrki de] Fnae bullo. 

Itesi Fise» Il gnrufe c* 8 -»iri« 

Imi SntTjFfbt»: Acque del Sef 
irta* Tariitc 1 lupi dell» pntem 


ire:;:» T»:t»- -o-rr« T»n»j 

A».ri 1» v»r;is* ir» »-i 

Vinati t)-»iu «!•< - 3 <ew ism 
Isfutu. Mirice ili il'» 

Ansima, Le -»:;;rse te.ì *»A;t 
Baxkcr.ai' iLf r», 1,;-rf«« 

Er:.:i 2 »«* n k.s!i.<* 

Bra;;icc 3 . A*- e _;a «lei « 

Citrisrca' la f »: » •‘el -»^ .»-» 

CapramcksMa. la f 3 I a cel rjj.usj 
Clan* Zrjan 

Centrali: 3 I 1 teli •»*»« 

Crxti'ar. L-i >•>:: m- :i 
Clsiia C n'ra; »’ • 

CeHnaa- D l-u-ui t i tr« curtct er. 
CalmiM- n«i «. »;- a . 

Coria: «f 1 » ii'-r-i’e 
Cr-,Italie «■»:-« llii'le* 

Co!» ti Firma T»r»n itst.-.i 1 v ««.r. 

Dille Fellu - Grand R *»1 \«*ir'a 
Dtlle Miiciert. I -1 ritte a Co 
Delle Terrene: 'ir «-a th vi 1 W»«« t» 43 
Delle Tittsrle ^pet’a^<lt» W»li D.«tev. 

Dar a il N»- J ri 

Esqaihia Ter ;.!.■»«« ir, re • Q irle.-: 1 :' 

Eipena Fcs** 1 ii «fc'io 

Evf'UIar: ! fa’ L 'eS Fini; C alla 

Filante: Pnello einrlaie 

Galleria: Tenui --.e 

Giaha Celare. Mille r ut urie 

Ispcnaie: apertar» are 10.70 ala f. 31 .a del 

toltili ». 

Iitsse: N«i t tempo ti uiariu. 

Ina: IKatsi un taa 


liali»' 1 ! ? «.a'e i, Z--v..s 
Lazirssra lì («rra’e c Fraa»eavieia 
Mair.se: li -.'eraira!»re 
Maraai: La «’*I!a se-te 

Mifersiirica '»a’a A- « T! vu.un e- r»r 
'»» , a B: ìf»:ta*»!a IFiit D.« 3 »t 
K iierae: Sfij» la'erajie 
Sanvaciae: '»pelta-M‘> "»it P.* 3 fv 
Wem: li ««ìe «parla di=m 
Oiescalcài: Q »ì!a di <.:■ ai aitii,.. 
Glizyra' L'*ii*;-a f»"irta 
0 :!ea: Il 5 * 1 -:» di R- »• * 

OfìiTiiaa. a a — i 1 é*l p» -n» 

Filami- M *« n» di B 4 rt« 

Faleitrji' le t.lle e ani rv» 

Partali: S.rf aia pa<tiia t» 

FraaeUria: Mi-àie fc-t 
PalUeasa Mirakenia: Pm -» 2 Ie tvl r 
Qiattra Testini. TeaTx.-e» 

Osmaiìe. R -Le» J-hn! 

Qs:rise!fi’ it L»-n»ireii «a Atk tic h 
R eale T»* »i e-.*.*r* 1 rum 
He: Le M !’» e 1-1 -<■-» 

Rialfl: Il « ratte di T. »*«a 

Rivai,- l-”ii Me t k se 

Paca: Pai>re r -«e 

R»J 1 ' l.'a'v» 3 t'.r.era er Sia Fri*'.«».i 

Sala Duri tei II resisi» dei FVsr 

SaatTppalita: fi«'»a' 1 ! palesa» 

Salina '« 7 »-. , ati nell'karei 
Saia linkerta. T»i*x» -i-e 


steirgrafomr). drzli llxip.igau «■'.arai' «ono 
«tate ac-oite 1 r>n viL-lssim»- rr.amto-'a/.o 
ni di compreO'ionr' • di piu o Da ozzt 
la lotta degli irr.piegii'l e li lutti 1 pub¬ 
blici diprad-ntt «- la 'ioti* ■" tutti cù ari^*- 
rer.ti ala Camrra cl -1 lavoro d: Roma * 
prov Ine ia 

Ore li Governo cont’nua.'se a rlrponderc 
netratitam ni: a pr.— ami ridile **• 
degli atataìt — le u u eonr.i ont «I vanno 
di giorno tn giorno agera ardo e cui 
remuneraz'ont rei’afr.o «er-ore p: : rii'-tan 
riat- da quelle d»I’(’ altra eat-go'ie — ove 
ti Gov.-rno prosegrii-s r n»”a * .a la'rt-a 
dilarlonairte'. !a ( 3 GJL e le Ffri'rar’oni 
ni*;ona'i dei d.p-*adenti d«l!o S’a'o sono 
state imitate a pger.d. re en»rs-ra po-l 
alone e a ««o’grrc turre !» a-loni s-r.la- 
eali n-c-ssane p-r condurr» in porto I a- 
gitazion» 

I/ar emblea ha decrai di dve mandato 
a'ìa Camera d«l lavoro romana d! rr.e;- 
ier.«i al’a testa <i*Ua Io'ta d-gli 
d*"a provincia e ha eh:-',o ’a «o'i*c*—» 
j convocaiionr d*F Con !zì o d-’’e I-che 
10 .e non si o i-tr. -ro rvu'ta'i rap di e 
• roncrett 


BATEALNENTE 

ATUTTI 



ISTITUTO 

FERRAR 


Piazza di Spagna n. 77 . Tal. 55 .io; 
Via Amene n. X (Piazza Fiume! 
Tel. * 7.011 


/.on a 
c «eia 


« o «1 
rii 


Socio api l‘e '.e 
ac«".eidnun 

Scuola .Media (inferiore e supe¬ 
riore), ammissione Scuola Me.In. 
Lireo Classico e Scientifico, Imì- 
tnlo Tecnico e .Magistrato, ere. 


Tali corsi consentono agii alunni 
di recuperare il tempo periluto 


Tre |>rccisn/.ioin 


Ci sono g.unti- tre prerrazlmi ìcrov 
I> II do't 5 ir~f;o D'Ar^n-o. de 'a Co-t« 
.1 •: Coniri prer «a rhe non e mai uve 1 
•ffìc.ale d*’'» nfi'.a e noi e «’vo no¬ 
minato pre'*.d'nt» d-: -«rro to.« imti I 
-.e D’A—inro o ri’"-g-r«i la ro't-a no 
una » si nccncp-rà et-- r.-n pir'.i'amo d- 
lui Il ro-randarne il'! 'l-'id'S » de;;» 
G d F precida che non reno ••ri mai 
distribuiti irantf»s;ini ei-ttorail p-r II D 
Paolo 31 II < 4 , -slora p-e-i?» c 1 "- non / 
.ero eh» 1 ! e?p T-.h i «‘•bla e«i tato n 
ra-erm.a Patr*r«i C-. d amo ai!- ro-tesi 
creeparioni di. q ic-tl rii- ati ! in; enart | 
Pero e strano. 


Salite Ma-giunta. 


•’a iitersaie 


Savaia. \i-ee tra «vii» 

Sta 2 in- \i‘re 7 -— - 
Spleadore- Jesv «i ‘isi.to 
Ssjerttaeaa' Nel Mar it, Carjiii 
Tirrias- Fcaena d' .ppio 
Triasai: Tx*rn ro-.tro i ar*»iri. 
Trietie: Sperici, efll'barrn 
Titcala: I ragmi delia V a P »»7 
Titlana- Sperduti aell'Harea 
XXI lpnla - Addio p»r seap-e 


CONVOC/XZIONI DI PAITTITO 

l mpratakUi alettaraii d-ll» -n -.1 Tr»', 
TiSarti-o. Gi'ti'- 1 !» I " 1 vi« P»r 1 ;»t 

« ro t 5 «i ia |tei'»r»T. ze pe, nunre «•»>;,al- 
f!«'t.n!f. _ j 

Stticae Itil.a v •» »'-*i rivu.'iu: 1 <i j 
, I «*» e rr«p«>fi-»S ii «e*t .1 «ì» ' rati ili- 27 .r j 
. «*rpir | 

j Tetti i ret;) 93 iakili -»1 «<n « 1 4 or. 13 » »lì» 

1 ’ 4 is Ffi-r »j • 


OGGI « PRIMA » ai CINEMA 

Caiwaniea - Imneii^M 



AUTOPULLMBNN “PANNELLO,, per NAPOLI 


Partenze ore 7.15 - I* - 15 - 14 , 3 » tolti I giorni compresi i festivi 
Prezzo I- IM* (tosse comprese) . Prenotaz : V:a di P etra 73 . ici 


Rei fiarai <1 Genesici 17 t Ì 3 *»Ji 17 Otto¬ 
bre il «nitii a.*. fi|«i iMurn —nprei, 
gceilo rke rnlieji I» p-nf-n- t le fcrrjite. 
avra inno alle ore 5 d-I c»'ti 3 « 


BALLO 


SCUOLA DIPLOMATA 
In Dalla e all’Estero 
Corsi di sicura riuscita 
di tutte le Danze moderne anche per corrispondenza — Roma, via Tibullo 
n. 28 tang. via Crescenzio, via Cola di R|cnzo> - Telefono 375-541 


\ 


« Saprò rivclarqli » 

A | «inolilo rr ad esempio 'e inolevl 
di una conati rrun dilla Qua tir mi 
nel ridillo r bastaio die /Rice refi 
fp(/flC.s«e le prime frasi drl Innilge- 
inro, diano, dote due ihc f,ir« ( . ev- 
so .A-equa r’vtl.nuli 1 SCO iit’r di 
Anna Marta » Questo * ri, dur, 1 ', , 

in un d’ano 1 he lutti rlro, < «t orio 
ev.sracp flato sotto senza si, (urli 
Uni.lindi'a ( fi •» r a un ale ih, la re - 
InzKUir de, di e non era , o-, 1 ,ro¬ 
tonda e (Imbolila ionie r sten nro- 
speUgln 

l.'fìaorrvo'e Po,'io (le «Min ’to 
dest-ra dr-ll’n, 1 maro Pnnudi. 1 
tato ita a d,rr - Questo e in p>n;a 
della f di lesa ’ E In poo a ri-’/a rii - 
fesa t'U’ » L a pro/iosilo dell 1 «"e- 
«icj lettera. Riccardi (renala oziosa 
i'ossemi n.umic del P M d.c 1 on 
i’t fovee nomi cala Andreina ma so¬ 
lo * mia figlili » • A'e/i ma (,i ente 

fighe aerea questa (pia ’ Due, o che ? 

Io IUVfXlZZls( o! » 

» Onorei ole Por-m « ('sdamo a 
Un (er^to momento il Presidente cori 
l'aria paternamente burbera die iO 
(iis(inp«ie * lei mi sembra uno si o- 
larctto' irrequieto t /' per In prima 
volta Porzio non seppe che dire. 
fors e lusingato. C 1 rii cdrcum mar¬ 
tedì. 

GERAltDO GI ERRII RI 


•4ran'iin)efr., iipogi alleo U E S I S A. 
Renna .Va !'’ Nevambre ! 4 D Roma 




CHERUBINI 


LE MIGLIORI CALZATURE Al PREZZI PIU’ BASSI - Ditta Comm. GIACOBETTI - Via Lucrezio Caro 48 ) 


ì 




•* 2*-1 _ -£f ** Ji i -A 






















